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NOVITÀ DEL PERIODO 
 

DICHIARAZIONE PRECOMPILATA: nuove comunicazioni per i rimborsi delle spese universitarie e 
le spese detraibili sulle parti comuni 

Sono stati introdotti con decorrenza già dall’anno 2016 due nuovi obblighi comunicativi finalizzati 

ad implementare i dati che confluiscono nelle dichiarazioni precompilate, in relazione agli oneri 

detraibili delle persone fisiche. Il termine per la comunicazione all’Agenzia delle entrate è stato 

fissato al 28 febbraio 2017. In relazione alle spese universitarie, i soggetti che erogano rimborsi 

relativi a tali spese devono trasmettere con riferimento a ciascuno studente i dati dei rimborsi 

erogati nell’anno precedente e l’indicazione dell’anno nel quale è stata sostenuta la spesa 

rimborsata. In relazione alle spese sostenute su parti comuni di edifici condominiali per fruire 

delle detrazioni del 50%/65% per il recupero edilizio o la riqualificazione energetica, il nuovo 

obbligo riguarda gli amministratori di condominio, che devono comunicare le quote di spesa 

riconducibili ai singoli condomini. Le modalità tecniche per la trasmissione dei dati saranno 

stabilite con successivi provvedimenti dell’Agenzia delle entrate. 

 

SUCCESSIONI E VOLTURE: pronto il software per gestire le dichiarazioni di successione e le 
volture catastali online 

È stato approvato il nuovo modello per la dichiarazione di successione e le domande di voltura 

catastale, utilizzabile facoltativamente a decorrere dal 23 gennaio 2017: fino a fine anno 2017 la 

precedente modulistica potrà comunque essere utilizzata per la presentazione delle dichiarazioni 

di successione presso gli uffici dell’Agenzia delle entrate mentre dal 1° gennaio 2018 sarà 

obbligatorio utilizzare il software SuccessioniOnline e spedire telematicamente da parte dei 

contribuenti o di intermediari abilitati la dichiarazione di successione. Con il nuovo modello è 

possibile rendere le dichiarazioni sostitutive di atto notorio mediante la compilazione di specifici 

quadri ed effettuare il calcolo automatico delle somme da versare in autoliquidazione dovute per le 

formalità ipocatastali.  

 

FATTURAZIONE ELETTRONICA: formato FatturaPA adeguato anche per la fatturazione tra privati 

A partire dal 9 gennaio 2017, il Sistema di Interscambio 

(http://www.fatturapa.gov.it/export/fatturazione/it/index.htm) accetta esclusivamente fatture 

elettroniche nel nuovo formato (1.2), utile sia per la fatturazione elettronica verso la Pubblica 

Amministrazione sia per la fatturazione elettronica tra privati. Anche il servizio di generazione e 

trasmissione delle fatture elettroniche rilasciato dall’Agenzia delle entrate 

(https://assistenza.agenziaentrate.gov.it/ServiziIva/KanaFattElettr.asp?New,Kb=FattElettr,t=startu

p.tem,Company={71E92F05-76CB-4B1E-BE84-4276234401C5}) permette dal 9 gennaio 2017 di 
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generare e trasmettere le fatture elettroniche sia verso la P.A. sia tra privati nel nuovo formato 

1.2.  

 

CREDITO IMPOSTA STRUTTURE RICETTIVE: domanda per il credito di imposta sui costi sostenuti 
nel 2016 dal 9 gennaio 2017 al 27 gennaio 2017 

Le imprese alberghiere esistenti al 1° gennaio 2012 che hanno sostenuto spese per la 

riqualificazione delle strutture ricettive nel 2016 possono accedere ad un credito di imposta del 

30% dei costi agevolabili sostenuti, nel limite massimo di spesa di 666.667 euro. La procedura di 

accesso alla agevolazione si distingue in una fase di preparazione, in cui si procede alla 

registrazione al portale e alla compilazione della istanza, e in una successiva di presentazione 

delle domande. La compilazione dell’istanza deve avvenire inderogabilmente dal 9 gennaio 2017 

alle ore 16:00 del 27 gennaio 2017. La presentazione dell’istanza è prevista dalle ore 10:00 del 2 

febbraio 2017 alle ore 16:00 del 3 febbraio 2017. 

 

DIRITTO CCIAA: confermata la riduzione al 50% degli importi dovuti per il 2017 

Il Ministero dello sviluppo economico, nel confermare la riduzione al 50% degli importi dovuti per il 

pagamento del diritto alle Camere di Commercio, ha messo a disposizione di tutte le imprese un 

sito web di informazione e di calcolo del diritto annuale (http://dirittoannuale.camcom.it) 

attraverso il quale è possibile consultare i servizi erogati dalle Camere di Commercio. 
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APPROFONDIMENTI 

 

Dal 1° marzo 2017 nuovo modello per l’invio telematico delle lettere di intento 

La procedura 

Come è noto l’articolo 20, D.Lgs. 175/2014 (Decreto Semplificazioni) ha riscritto la procedura 

attraverso la quale gli esportatori abituali possono beneficiare dell’acquisto di beni e servizi senza 

il pagamento dell’Iva (regime di non imponibilità Iva previsto dall’articolo 8, comma 1, lettera c), 

D.P.R. 633/1972).  

Con i provvedimenti direttoriali del 12 dicembre 2014 e 11 febbraio 2015 l’Agenzia delle entrate 

aveva quindi approvato e apportato correzioni al modello DI con il quale l’esportatore abituale (e 

non più il fornitore come avveniva nel precedente sistema) deve comunicare telematicamente i dati 

contenuti nelle lettere di intento. 

 

� Adempimenti dell’esportatore abituale  

Dal 1° gennaio 2015, quindi, l’obbligo di trasmissione telematica delle dichiarazioni di intento è 

trasferito in capo all’esportatore abituale, che deve: 

- trasmettere telematicamente all’Agenzia delle entrate i dati contenuti nella lettera di intento, 

preventivamente agli acquisti che intende effettuare; 

- successivamente, consegnare al proprio fornitore copia della dichiarazione di intento 

trasmessa e della ricevuta di presentazione rilasciata dall’Agenzia delle entrate. 

 

� Adempimenti del fornitore 

Per quanto riguarda il fornitore, invece, lo stesso può verificare l’avvenuta trasmissione in due 

modi: 

- accedere sul sito dell’Agenzia delle entrate seguendo il percorso Servizi online / Servizi fiscali / 

servizi senza registrazione / Verifica ricevuta dichiarazione di intento e, inserendo alcuni dati 

quali il numero di protocollo e il numero progressivo della lettera di intento, l’anno della 

dichiarazione, il codice fiscale del dichiarante e l’indicazione del destinatario, effettuare il 

riscontro dell’avvenuta presentazione; 

- per i soggetti abilitati ai servizi Entratel o Fisconline, consultando le informazioni relative alle 

lettere di intento nel proprio cassetto fiscale accessibile dal sito internet dell’Agenzia delle 

entrate. 

In capo ai fornitori poi è fatto obbligo di riepilogare, nello specifico quadro VI della propria 

dichiarazione annuale Iva, i dati delle lettere di intento ricevute.  
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Le sanzioni 

Dal punto delle violazioni occorre segnalare come dal 1° gennaio 2016 l’impianto sanzionatorio si 

sia modificato in seguito alla riforma introdotta con il D.Lgs. 158/2015, con la quale il Legislatore 

ha operato, nel rispetto del principio di proporzionalità della sanzione in funzione della gravità 

della violazione, un passaggio dalla sanzione proporzionale a quella fissa (anch’essa riducibile 

peraltro mediante utilizzo dello strumento del ravvedimento operoso) per talune fattispecie. 

La disciplina sanzionatoria delle violazioni in tema di lettere di intento è contenuta nell’articolo 

7, D.Lgs. 471/1997, le cui fattispecie si propongono di seguito in forma di rappresentazione 

schematica. 

 

Fattispecie Sanzione prevista Riferimento 

Cedente/prestatore che effettua operazioni N.I. 

articolo 8, lettera c) in mancanza di lettera di intento  

in misura proporzionale  

dal 100% al 200% 

dell’imposta 

Comma 3 

Cessionario/committente che emette lettera in 

mancanza dei presupposti di legge (non risponde mai il 

fornitore) 

in misura proporzionale  

dal 100% al 200% 

dell’imposta 

Comma 4 

Cessionario/committente che emette lettera intento in 

misura superiore al plafond disponibile (c.d. 

“splafonamento”) 

in misura proporzionale  

dal 100% al 200% 

dell’imposta 

Comma 4 

Cedente/prestatore che effettua operazioni N.I. articolo 8, 

lettera c) prima di aver ricevuto o riscontrato la lettera di 

intento 

in misura fissa 

tra 250 euro e  2.000 euro 

Comma 4-

bis 

 

Il nuovo modello 

Con il recente provvedimento direttoriale datato 2 dicembre 2016 l’Agenzia delle entrate ha 

approvato un nuovo modello DI con le relative istruzioni al fine di eliminare – con una dichiarata 

finalità antievasione - la possibilità di indicare, tra le diverse opzioni esercitabili, quella riferita al 

periodo di validità delle dichiarazioni di intento. Rimangono, pertanto, esercitabili solo due opzioni, 

entrambe legate alla indicazione di un importo entro il quale è possibile emettere fattura senza 

applicazione dell’Iva. 
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N.B. 

Il citato provvedimento ha disposto che il nuovo modello va utilizzato per le dichiarazioni 

di intento relative alle operazioni di acquisto da effettuare a decorrere dal prossimo 1° 

marzo 2017. 

 

Per quegli esportatori abituali, quindi, che alla fine dello scorso anno o agli inizi del 2017 hanno 

emesso lettere di intento da inviare ai propri fornitori, al fine di poter ricevere fin da subito fatture 

senza applicazione dell’Iva ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera c), D.P.R. 633/1972, la 

trasmissione telematica dei dati in esse contenuti dovranno essere ancora trasmessi con il 

modello approvato con il Provvedimento direttoriale 12 dicembre 2014, che di seguito di riporta. 

 

� Modello valido fino al 28 febbraio 2017 

 

 

� Modello valido dal 1° marzo 2017 

 

 

 

I molti operatori che hanno adempiuto all’obbligo telematico utilizzando correttamente il modello 

in vigore fino al 28 febbraio 2017 e che in esso hanno esercitato l’opzione riferita all’intervallo 

temporale (quella soppressa a partire dal prossimo 1° marzo 2017), si sono chiesti se la 

comunicazione presentata potesse o meno mantenere validità per tutto l’anno 2017 oppure se 

fosse necessario procedere ad una nuova presentazione secondo  le modalità previste dal nuovo 

Provvedimento datato 2 dicembre 2016 entro la data del 1° marzo 2017. 

Purtroppo, con un atteggiamento che non depone certo a favore di uno “sbandierato” (ma a questo 

punto solo apparente) spirito di semplificazione invocato dall’Amministrazione finanziaria, la 

stessa è intervenuta con la risoluzione n. 120/E/2016 per precisare quanto segue: 

OPZIONE 3 ELIMINATA 
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“nel caso in cui venga presentata una dichiarazione d’intento con il vecchio modello nel quale 

siano stati compilati i campi 3 e 4 “operazioni comprese nel periodo da” (ad esempio dal 1° 

gennaio 2017 al 31 dicembre 2017), la dichiarazione non ha validità per le operazioni di acquisto 

da effettuare a partire dal 1° marzo 2017. Per tali operazioni deve essere quindi presentata una 

nuova dichiarazione d’intento utilizzando il nuovo modello” 

 

Per coloro che, al contrario, già nel vecchio modello hanno provveduto a selezionare le opzioni che 

prevedono l’indicazione di un importo entro il quale la lettera di intento esplica la sua efficacia, 

nessuna ripresentazione dovrà essere effettuata per l’anno 2017. 
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Regole per il corretto utilizzo in compensazione “orizzontale” dei crediti fiscali 

Dal 1 gennaio sono utilizzabili i crediti fiscali che scaturiscono dalle dichiarazioni relative all’anno 

precedente, benché dette dichiarazioni saranno presentate successivamente all’utilizzo.  

Le compensazioni “orizzontali” (ossia tra tributi diversi) sono però soggette a numerose 

limitazioni: i vincoli maggiori riguardano i crediti Iva (in vigore dal 2010), ma dal 2014 sono stati 

introdotte limitazioni riguardanti anche le altre imposte, senza poi dimenticare il blocco che 

interessa i soggetti che presentano debiti erariali iscritti a ruolo. 

Vediamo, pertanto, di riepilogare brevemente le principali regole di compensazione dei predetti 

crediti. 

 

Le regole per i crediti Iva 

In vista dei prossimi utilizzi in compensazione del credito Iva relativo all’anno 2016 emergente 

dalla dichiarazione annuale Iva 2017 e dei crediti trimestrali risultanti dai modelli TR da presentare 

nel 2017, occorre ricordare che: 

• gli utilizzi del credito Iva emergente dalla dichiarazione annuale per importi superiori a una 

data soglia (5.000 euro), possono essere eseguiti solo a decorrere dal giorno 16 del mese 

successivo a quello di presentazione della dichiarazione da cui esso emerge e i relativi modelli 

F24 devono essere presentati tramite i servizi messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate; 

• per utilizzi in compensazione superiori alla soglia di 15.000 euro, invece, è necessario 

effettuare tramite soggetti a ciò abilitati i controlli previsti ai fini dell’apposizione nella 

dichiarazione annuale del “Visto di conformità” (ciò avviene tramite la barratura di una 

specifica casella nel frontespizio della dichiarazione annuale Iva). 

Va, infine, ricordato che tali vincoli temporali interessano solo le compensazioni “orizzontali” 

(ovvero quelle effettuate con altri tributi diversi dall’Iva o contributi) mentre non interessano mai le 

compensazioni verticali, cioè quelle “Iva da Iva”, anche se superano le soglie sopra indicate. 

 

� Compensazione “libera” per i crediti Iva annuali non superiori a 5.000 euro 

Chi intende utilizzare in compensazione il credito Iva annuale del 2016 per importi non superiori a 

5.000 euro può presentare il modello F24: 

• a partire dal 1° gennaio 2017; 

• senza alcuna preventiva presentazione della dichiarazione annuale Iva; 

• potendo utilizzare per il versamento sia i canali telematici messi a disposizione dell’Agenzia 

delle entrate (direttamente o tramite intermediario abilitato) sia un sistema di home o remote 

banking. 

Tali compensazioni per importi non superiori a 5.000 euro sono possibili indipendentemente 

dall’ammontare del credito complessivo risultante dalla dichiarazione annuale: in pratica i “primi” 
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5.000 euro del credito Iva annuale possono essere compensati anche orizzontalmente senza alcun 

tipo di vincolo. 

In materia di compensazioni tra debiti e crediti Iva, come chiarito dalla circolare n. 29/E/2010: 

• non ricadono nel monitoraggio (quindi solo liberi) gli utilizzi del credito Iva per pagare debiti 

d’imposta che sorgono successivamente (ad esempio: credito Iva dell’anno 2016 risultante 

dalla dichiarazione Iva 2017 utilizzato per pagare il debito Iva di gennaio 2017); 

• devono essere conteggiate nel limite, invece, le compensazioni che riguardano il pagamento di 

un debito Iva sorto precedentemente (ad esempio: debito Iva ottobre 2016 ravveduto utilizzando 

in compensazione il credito Iva dell’anno 2016 risultante dalla dichiarazione Iva 2017).  

 

� Compensazione dei crediti annuali superiori a 5.000 euro  

Chi intende compensare il credito Iva per importi superiori a 5.000 euro, invece, per la parte che 

eccede tale limite, dovrà prima presentare la dichiarazione annuale Iva e poi procedere alla 

compensazione presentando il modello F24 con la seguente tempistica: 

• non prima del giorno 16 del mese successivo a quello di presentazione della dichiarazione 

annuale; 

• occorre, inoltre, attendere 10 giorni dalla data di presentazione della dichiarazione (quindi non 

è possibile presentare la dichiarazione Iva 2016 il 29 febbraio 2017 e compensare il 3 marzo 

2017). 

 

Stante l’attuale termine iniziale per la presentazione della dichiarazione annuale IVA in forma 

autonoma (fissato al 1° febbraio), risulta pertanto impossibile presentare prima del 16 marzo un 

modello F24 con utilizzo in compensazione di crediti Iva per importi superiori a 5.000 euro. 

 

• Gli F24 contenenti utilizzi in compensazione del credito Iva annuale per importi superiori a 5.000 

euro potranno essere trasmessi unicamente tramite i canali telematici messi a disposizione 

dall’Agenzia delle entrate (direttamente o tramite intermediario abilitato), quindi non si può 

utilizzare il canale bancario (home banking o remote banking). 

• Gli F24 presentati senza osservare tali regole (prima delle tempistiche o con canali difformi da 

quelli previsti) verranno scartati dalla procedura.  

 

� Residuo credito Iva annuale relativo all’anno 2015 

Infine, per una corretta applicazioni di tali regole si ricorda che:  

• il residuo credito Iva relativo al periodo d’imposta 2015, emerso dalla precedente dichiarazione 

Iva annuale e utilizzato nel 2017 fino al termine di presentazione della dichiarazione Iva 2017 

relativa all’anno 2016, non deve sottostare alle regole descritte, a condizione che non venga 
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fatto confluire nella prossima dichiarazione annuale Iva (in pratica, nel modello F24, deve 

ancora essere indicato “2015” come anno di riferimento); ciò in quanto per questo credito 

relativo al 2015 la dichiarazione annuale già è stata presentata nel 2016 e, quindi, le 

tempistiche sono già state rispettate (l’unica cautela riguarda il caso di superamento del limite 

di 15.000 euro, laddove la dichiarazione Iva relativa al 2015 non sia stata “vistata”); 

• al contrario, il residuo credito Iva relativo al periodo d’imposta 2015 emerso dalla precedente 

dichiarazione Iva annuale e fatto confluire nella prossima dichiarazione annuale Iva viene a 

tutti gli effetti “rigenerato” nella dichiarazione Iva 2017 come credito Iva relativo all’anno 2016 

e come tale soggetto alle regole di monitoraggio in precedenza descritte. 

Per evitare di incorrere in sanzioni, si invita, pertanto, la gentile clientela a valutare molto 

attentamente la presentazione di modelli F24 recanti utilizzi in compensazione “orizzontale” del 

credito Iva relativo all’anno 2016 o del residuo credito Iva relativo all’anno 2015.  

 

� Regole di compensazione dei crediti Iva trimestrali 

Il limite dei 5.000 euro riguardante la compensazione dei crediti Iva annuali trova applicazione 

anche con riferimento ai crediti risultanti dalla presentazione delle denunce trimestrali (modelli 

TR). Va in proposito precisato che il limite di 5.000 euro deve intendersi “unitario” per tutti i modelli 

TR presentati nell’anno: ciò significa che se dal primo modello TR emerge un credito Iva 

trimestrale di 5.000 euro da utilizzare in compensazione, i crediti trimestrali emergenti dai 

successivi modelli TR dovranno seguire le regole previste per l’utilizzo in compensazione dei 

crediti eccedenti la soglia.  

Non vale, invece, per i crediti trimestrali il limite dei 15.000 euro, atteso che per essi non è prevista 

l’applicazione della disciplina del visto di conformità (mentre è prevista per la disciplina dei 

rimborsi). 

La compensazione dei crediti trimestrali, anche per la parte che non eccede 5.000 euro, deve 

essere sempre preceduta dalla trasmissione telematica del modello TR, ancorché non sia 

necessario attendere il giorno 16 del mese successivo alla trasmissione come previsto per la parte 

di credito eccedente rispetto a 5.000 euro. 

Con riferimento ai rapporti esistenti tra credito Iva annuale e crediti Iva trimestrali, l’Agenzia delle 

entrate ha precisato che: 

• al raggiungimento del limite (oggi pari 5.000 euro) riferito al credito annuale 2016, non 

concorrono le eventuali compensazioni di crediti Iva relativi ai primi 3 trimestri dello stesso 

anno (risultanti, quindi, dalle istanze modello Iva TR presentate nel corso del 2016); 

• il limite di 5.000 euro è riferito all’anno di maturazione del credito e viene calcolato 

distintamente per ciascuna tipologia di credito Iva (annuale o infrannuale); ciò significa che il 

credito annuale evidenziato nella dichiarazione Iva 2017 relativa al 2016 presenta un tetto pari 

a 5.000 euro, da spendere liberamente anche prima delle presentazione della dichiarazione e 
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allo stesso modo per i crediti trimestrali evidenziati nei modelli TR da presentare nel corso del 

2017 è a disposizione un ulteriore tetto di 5.000 euro, valido complessivamente per tutti i TR 

che vengono presentati nel corso del 2017. 

 

Le regole per gli altri crediti 

I contribuenti che utilizzano in compensazione orizzontale con modello F24 i crediti relativi alle 

imposte sui redditi e alle relative addizionali, alle ritenute alla fonte, alle imposte sostitutive delle 

imposte sul reddito e all’Irap per importi superiori a 15.000 euro annui, devono richiedere 

l’apposizione del visto di conformità di cui all’articolo 35, comma 1, lettera a), D.Lgs. 241/1997.  

 

Diversamente da quanto previsto per la compensazione dei crediti Iva, la compensazione dei 

presenti crediti non richiede la necessità di eseguire preventivamente i controlli finalizzati 

all’apposizione del visto di conformità né, quindi, la preventiva trasmissione telematica del 

modello dichiarativo dal quale emerge il credito. 

Fin dal 1° gennaio 2017, pertanto, i contribuenti potranno liberamente utilizzare in 

compensazione crediti di importo superiore alla soglia dei 15.000 euro salvo ricordare, in questi 

casi, di apporre successivamente il visto di conformità sul modello da trasmettere 

successivamente alle scadenze previste per i vari modelli (a oggi, 31 luglio per il modello 770 e 30 

settembre per i modelli Unico e Irap). 

Trattandosi di crediti che saranno determinati, per la maggior parte, nel corso della prossima 

estate al momento della compilazione della dichiarazione, evidentemente l’utilizzo di essi deve 

essere fatto con una certa cautela. 

 

I vincoli alla compensazione in presenza di debiti iscritti a ruolo  

Si ricorda inoltre che, ai sensi dell’articolo 31 D.L. 78/2010 è previsto un blocco alla possibilità di 

utilizzare in compensazione i crediti relativi alle imposte erariali qualora il contribuente presenti 

ruoli scaduti di importo superiore a 1.500 euro.  

La compensazione dei crediti torna ad essere possibile, quindi, solo dopo aver provveduto al 

pagamento dei ruoli scaduti, oppure alla loro compensazione da effettuarsi tramite modello di 

pagamento F24 e utilizzando il codice tributo “Ruol” istituito dalla risoluzione n. 18/E/2011.   

 

Posto che l’inosservanza di tale divieto viene punita con la sanzione pari al 50% dell’importo 

indebitamente compensato, si invita la gentile clientela a segnalare - e nel caso consegnare allo 

Studio con la massima sollecitudine - le cartelle relative a ruoli notificati, ai fini delle verifiche 

necessarie. In mancanza, lo Studio non potrà ritenersi responsabile delle sanzioni che saranno 

irrogate. 
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Limite massimo alla compensazione 

In tema di compensazione di crediti, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, L. 388/2001 è previsto un 

limite di 700.000 euro per ciascun anno solare. 

Il limite relativo ai subappaltatori edili (coloro cioè che hanno un volume d’affari relativo all’anno 

precedente costituito almeno per l’80% da prestazioni rese nell’ambito di contratti d’appalto) è 

fissato in 1.000.000 euro. Inoltre, godono di diritto di priorità al rimborso anche i soggetti che 

svolgono attività di recupero e preparazione per il riciclaggio di cascami e rottami metallici (codice 

37.10.1), produzione di zinco, piombo, stagno e semilavorati degli stessi di base non ferrosi (codice 

27.43.0), produzione di alluminio e semilavorati (codice 27.42.0). 

Al riguardo, si deve ricordare che il limite di compensazione in commento si applica: 

• cumulativamente, a tutti i crediti d’imposta (e contributivi) utilizzabili in compensazione 

“orizzontale” nel modello F24, in particolare sia ai crediti Iva annuali che a quelli trimestrali; 

• a tutte le compensazioni che vengono effettuate in un anno solare, indipendentemente dalla 

natura del credito e dall’anno della sua formazione. 

Detto limite riguarda quindi anche i crediti Iva, sia annuali che trimestrali, in quest’ultimo caso 

ovviamente per chi si serve del modello TR; con riferimento al credito da TR, non concorre al limite 

solo il credito chiesto a rimborso. 

 

Utilizzo del canale telematico per i “privati” 

Si ricorda, infine, che, l’obbligo di utilizzo dei canali telematici per la presentazione del modello 

F24 riguarda non solo i titolari di partita Iva (per i quali l’obbligo è generalizzato) ma anche i 

soggetti privi della partita Iva (i cosiddetti “privati”). 

In particolare è previsto che: 

• la presentazione dei modelli F24 a zero per effetto di compensazioni deve essere effettuata 

esclusivamente mediante i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate, 

non potendo in alcun caso fare ricorso allo strumento dell’home banking. 

• è invece ancora possibile l’utilizzo del canale home banking nel caso di compensazioni parziali 

(quindi viene utilizzato un credito in compensazione ma comunque il saldo da versare è 

superiore a zero). 

A seguito delle modifiche introdotte dal D.L. 193/2016, per i soggetti privi di partita Iva è ancora 

possibile la presentazione “cartacea” solo ed esclusivamente nel caso di modelli F24 senza 

compensazioni. 
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Le nuove tabelle Aci per il 2017 

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 298 del 22 dicembre 2016 (Supplemento Ordinario n. 58) sono state 

pubblicate le “Tabelle nazionali dei costi chilometrici di esercizio di autovetture e motocicli 

elaborate dall’Aci – articolo 3, comma 1, D.Lgs. 314/1997”, in vigore dal 1° gennaio 2017. I costi 

chilometrici individuati in alcune delle predette tabelle vanno utilizzati per determinare il fringe 

benefit riconosciuto al dipendente o all’amministratore che dispone, ad uso promiscuo e per la 

maggior parte del periodo d’imposta, della autovettura aziendale.  

Detta ipotesi risulta particolarmente premiante sotto il profilo fiscale nel caso di concessione 

dell’autovettura aziendale in uso promiscuo al dipendente, poiché consente di dedurre sia i costi di 

acquisizione che i costi di gestione dell’autovettura nella misura del 70% senza considerare i limiti 

assoluti imposti dall’articolo 164, D.P.R. 917/1986 e sul versante Iva consente la integrale 

detrazione dell’imposta assolta sull’acquisto e sui costi di gestione dell’autovettura. 

L’articolo 51, comma 4, lettera a), D.P.R. 917/1986 dispone che le tabelle Aci debbano essere 

applicate ad una percorrenza convenzionale annua di 4.500 km, al fine di determinare la quota di 

uso privato della autovettura aziendale da parte del dipendente: 

 

“per gli autoveicoli indicati nell'articolo 54, comma 1, lettera a), c) e m), D.Lgs. 285/1992, i 

motocicli e i ciclomotori concessi in uso promiscuo, si assume il 30% dell'importo corrispondente 

ad una percorrenza convenzionale di 15 mila chilometri calcolato sulla base del costo 

chilometrico di esercizio desumibile dalle tabelle nazionali che l'Automobile Club d'Italia deve 

elaborare entro il 30 novembre di ciascun anno e comunicare al Ministero delle finanze che 

provvede alla pubblicazione entro il 31 dicembre, con effetto dal periodo d'imposta successivo, al 

netto degli ammontari eventualmente trattenuti al dipendente”. 

 

Chiariamo il tutto con un esempio. 

 

Esempio  

La società Delta Srl concede in uso promiscuo e per la maggior parte del periodo d’imposta al 

proprio dipendente Rossi Gaetano la seguente autovettura: 

� Giulietta Alfa Romeo 1.6 JTDM2 della potenza di 120cv. 

In base alle nuove tabelle Aci il costo chilometrico risulta pari a 0,4613 euro per chilometro. 

Secondo la regola contemplata dall’articolo 51, comma 4, lettera a), D.P.R. 917/1986 il fringe 

benefit annuale sarà così determinato: 

€ 0,4613 x Km 4.500 = € 2.075,63 fringe benefit convenzionale annuo corrispondente a quanto 

indicato nella tabella relativa agli “Autoveicoli a gasolio in produzione” 
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La destinazione dell’autovettura aziendale a uso promiscuo a favore del dipendente comporta, 

pertanto, l’insorgere di un compenso in natura in capo al dipendente stesso. Il datore di lavoro può 

scegliere di addebitare al dipendente l’utilizzo della propria autovettura mediante una delle 

seguenti forme: 

• trattenuta dalla busta paga mensile del dipendente della somma corrispondente all’utilizzo 

privato; 

• emissione di fattura con addebito di Iva della somma corrispondente all’utilizzo privato. 

Qualora tale addebito (autonomamente fatturato o trattenuto in busta paga) risulti almeno pari al 

benefit convenzionale (che si ricorda essere già comprensivo dell’Iva) come sopra calcolato, non si 

renderà necessaria l’attribuzione in busta paga di alcun compenso in natura.  

Ai fini del riconoscimento della integrale detrazione dell’Iva sui costi relativi all’autovettura: 

• nel caso di trattenuta in busta paga l’azienda è comunque tenuta ad assolvere l’Iva su detto 

benefit mediante emissione di autofattura;  

• nel caso di riaddebito tramite fattura l’importo del benefit deve risultare pagato entro l’anno di 

riferimento.   

 

Vale la pena sottolineare che l’azienda può attribuire il fringe benefit come sopra calcolato al 

dipendente senza trattenerlo in busta paga, ma assoggettandolo solamente a tassazione quale 

compenso in natura: in tal caso (concessione dell’autovettura in uso promiscuo al dipendente a 

titolo gratuito) la detrazione dell’Iva sul costo di acquisto e sulle spese di impiego è consentita 

ordinariamente al 40%, senza obbligo di effettuare alcun addebito Iva a fronte della prestazione 

di servizi gratuita. 

 

Va infine evidenziato che sul sito web dell’Aci (www.aci.it) non sono rinvenibili solo le tabelle dalle 

quali ricavare il fringe benefit convenzionale sopra calcolato, bensì nel complesso tre tipologie di 

tabelle: 

• quelle relative al costo chilometrico di percorrenza per ciascuna vettura (utili per quantificare 

analiticamente il rimborso spettante al dipendente/collaboratore/professionista che utilizza la 

propria autovettura); 

• quelle riportanti il limite chilometrico per le vetture di potenza pari a 17 cavalli fiscali se 

alimentate a benzina o a 20 cavalli fiscali se a gasolio (necessarie per verificare ai sensi 

dell’articolo 95, comma 3, D.P.R. 917/1986 il limite massimo deducibile in capo all’azienda per 

le trasferte effettuate con autovettura propria dal dipendente o collaboratore); 

• quelle richiamate in precedenza e necessarie per individuare il fringe benefit convenzionale 

(retribuzione in natura per la quota forfettaria di utilizzo privato della autovettura aziendale). 
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Incremento di aliquota per la contribuzione Enasarco 2017 

Per il 2017 scattano le previste variazioni alle aliquote dei contributi Enasarco, già deliberate 

dall’ultimo Regolamento delle attività istituzionali approvato dalla Fondazione, per gli agenti 

operanti in forma di impresa individuale o società di persone. Nessuna modifica rispetto 

all’esercizio 2016, invece, per i contributi relativi agli agenti operanti in forma di società di capitali.  

Si ricorda in proposito che i contributi all'Enasarco vanno calcolati su tutte le somme dovute, a 

qualsiasi titolo, all'agente o al rappresentante di commercio in dipendenza del rapporto di agenzia, 

anche se non ancora pagate, e devono essere versati trimestralmente. 

 

Le aliquote della contribuzione per agenti operanti in forma di impresa individuale o società di 

persone 

Le aliquote della contribuzione previste per l’anno 2017 seguono il graduale aumento così come 

evidenziato nella tabella di seguito proposta: 

 

 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Aliquota contributiva 14,20% 14,65% 15,10% 15,55% 16,00% 16,50% 17,00% 

 

Si rammenta che tale aliquota viene a gravare in pari misura del 50% sull’agente e sulla casa 

mandante, con la conseguenza che, in sede di addebito delle provvigioni sulla fattura dell’agente 

dovrà essere detratta -per il 2017 - la percentuale del 7,775%. 

Alla luce di quanto sopra, si presentano i conteggi di una ipotetica fattura di un agente di 

commercio che non ha diritto alla riduzione della ritenuta Irpef, per l’addebito di provvigioni dal 

2017: 

 

Provvigioni relative a gennaio 2017, in qualità di agente monomandatario, come da contratto del 

05 gennaio 2017 

Imponibile 1.000,00 

Iva 22% 220,00 

Totale fattura 1.220,00 

Ritenuta Enasarco 7,775% su 1.000,00 -77,75 

Ritenuta Irpef 23% su 500,00 -115,00 

Netto a pagare 1.027,25 

 

L’importo base dei minimali contributivi viene annualmente rivalutato per tenere conto dell’indice 

generale Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI). Per l’anno 2016 le 

cifre di riferimento erano pari a 418 euro per i plurimandatari e 836 euro per i monomandatari. Al 
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momento, non essendo ancora noto l’indice FOI, non sono stati ancora aggiornati gli importi di cui 

sopra. La aliquota del 15,55% deve essere conteggiata sino al raggiungimento di prefissati 

massimali provvigionali, che per il 2016 sono attestati nella seguente misura: 

 

Periodo di riferimento Plurimandatario Monomandatario 

Anno 2016 25.000,00 37.500,00 

 

Per il 2017 si attende di conoscere i dati forniti dall'Istat per il predetto aggiornamento. 

Il contributo va calcolato fino al raggiungimento della provvigione massima annuale; la quota che 

supera il limite massimo va comunque comunicata, anche se su di essa non va calcolato né 

versato alcun contributo.  

Il massimale provvigionale non è frazionabile. In caso di attività svolta in forma societaria il 

massimale è riferito alla società, non ai singoli soci, pertanto il contributo va ripartito tra i soci 

illimitatamente responsabili in misura pari alle quote di partecipazione. 

 

Le aliquote della contribuzione per agenti operanti in forma di società di capitali 

Con riferimento agli agenti operanti in forma di società di capitali, la casa mandante determina il 

contributo dovuto applicando una aliquota differenziata per scaglioni provvigionali. Non è previsto 

né minimale contributivo né massimale provvigionale.  

Per l’esercizio 2017 le aliquote contributive non prevedono più incrementi rispetto a quelle già in 

vigore per l’esercizio 2016. Pertanto, si riepilogano le aliquote confermate: 

 

Scaglioni provvigionali 
Aliquota contributiva 

2017 

Quota 

preponente 

Quota 

agente 

Fino a 13.000.000 euro 4% 3% 1% 

Da 13.000.001 euro a 20.000.000 

euro 
2%  1,50% 0,50% 

Da 20.000.001 euro a 26.000.000 

euro 
1%  0,75% 0,25% 

Da 26.000.001 euro 0,50% 0,30% 0,20% 
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Termini di versamento 

Il versamento dei contributi va effettuato entro il giorno 20 del secondo mese successivo alla 

scadenza di ciascun trimestre. In particolare, con riferimento alla contribuzione relativa al 2017, le 

scadenze sono le seguenti: 

 

Trimestre Scadenza di versamento 

1° trimestre (Gennaio-Febbraio-Marzo 2017) 22 maggio 2017 

2° trimestre (Aprile-Maggio-Giugno 2017) 21 agosto 2017 

3° trimestre (Luglio-Agosto-Settembre 2017) 20 novembre 2017 

4° trimestre (Ottobre-Novembre-Dicembre 2017) 20 febbraio 2018 
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Dal 1° gennaio 2017 scatta la soppressione e l’accorpamento per alcuni codici tributo da 

utilizzare nei modelli F24 

Con la risoluzione n. 13/E del 17 marzo 2016 l’Agenzia delle entrate ha reso noto che, a seguito di 

un processo di revisione, dal 1° gennaio 2017 sono stati soppressi una parte dei codici tributo 

attualmente utilizzati per la compilazione dei modelli F24 a seguito della confluenza degli stessi in 

altri codici tributo.  

Oltre ad alcuni codici tributo inerenti le retribuzioni e le pensioni per le regioni Sardegna, Sicilia e 

Valle d’Aosta, risulta di particolare importanza per i datori di lavoro, committenti e sostituti di 

imposta la confluenza in altri dei seguenti codici tributo utilizzati fino al 31 dicembre 2016: 1004, 

1013, 1033, 1685, 1686, 1038, 3815 e 111E. 

 

I codici tributo da utilizzare in sostituzione di quelli soppressi 

In riferimento ai versamenti delle ritenute operate ai sensi degli articoli 23, 25-bis e 29, D.P.R. 

600/1973 e delle somme trattenute ai sensi dell’articolo 50, D.Lgs. 446/1997, i codici tributo 

attualmente esistenti sono stati sottoposti ad un processo di revisione rivolto alla riduzione del 

loro numero complessivo ed all’aggiornamento della loro denominazione. I vecchi codici tributo 

non potranno più essere utilizzati su deleghe F24 presentate in data successiva al 1° gennaio 2017. 

 

� 

Si segnala alla gentile Clientela che, in assenza di chiarimenti da parte dell’Agenzia delle 

Entrate, si ritiene che nel caso in cui siano effettuate regolarizzazioni di mancati versamenti 

di ritenute relative al periodo di imposta 2016 e aventi scadenza originaria di versamento 

antecedente al 31 dicembre 2016, il ravvedimento operoso dovrà essere effettuato 

utilizzando i nuovi codici tributo. 

 

Nella tabella sottostante sono riportati i codici tributo soppressi e le rispettive confluenze in altri 

codici tributo già esistenti: 

 Utilizzabile per F24 presentati con 

data fino al 31/12/2016 

Utilizzabile per F24 presentati con 

data dal 01/01/2017 

 

Codice tributo 

 

1004 

1013 

1033 

1685 

1686 

1001 

 

Codice tributo 

 

1059 

1693 

1694 

 

1301 
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Codice tributo 

1054 

1613 

1687 

1688 

1601 

Codice tributo 

1055 

1689 

1690 

1913 

1901 

Codice tributo 

1056 

1691 

1692 

1916 

1920 

Codice tributo 1038 1040 

Codice tributo 3815 3802 

Codice tributo 111E 100E 

Codice tributo 122E 192E 
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Canone Rai 2017: scade il prossimo 31 gennaio il termine per comunicare l’esenzione 

Coloro che non possiedono apparecchi televisivi, al fine di evitare l’addebito “automatico” del 

canone dovuto per l’anno 2017, possono effettuare apposita comunicazione all’Agenzia delle 

entrate entro il prossimo 31 gennaio 2017. 

Si ricorda, infatti, che il meccanismo di versamento del canone Rai è già dal 2016 quello 

dell’accorpamento del canone dovuto sulle bollette recapitate ad ogni contribuente dal proprio 

gestore della rete elettrica; la bolletta presenterà infatti ogni mese una voce per canone Rai pari a 

1/12 della cifra annualmente dovuta. 

Il canone annuo per il 2017 è fissato in 90 euro (misura ridotta rispetto al 2016 quando il canone 

dovuto era pari a 100 euro). 

Il modello di dichiarazione sostitutiva è disponibile sul sito internet dell’Agenzia delle entrate, 

www.agenziaentrate.it ovvero sul sito della Rai www.canone.rai.it. 

L’invio della dichiarazione sostitutiva può avvenire con le seguenti modalità: 

- via web; 

- con lettera raccomandata; 

- mediante posta elettronica certificata (pec). 

In merito al primo metodo l’istanza va presentata direttamente dal contribuente o dall’erede 

tramite applicazione web, disponibile sul sito internet dell’Agenzia, utilizzando le credenziali 

Fisconline o Entratel, oppure tramite gli intermediari abilitati quali Caf e professionisti.  

Nei casi in cui non sia possibile l’invio telematico, il modello può essere spedito, insieme a un 

valido documento di riconoscimento, tramite servizio postale in plico raccomandato senza busta 

all’indirizzo: Agenzia delle entrate ufficio di Torino 1, S.A.T. – Sportello abbonamenti tv – Casella 

Postale 22 – 10121 Torino.  

Infine, la dichiarazione sostitutiva può essere firmata digitalmente e presentata anche tramite 

posta elettronica certificata all’indirizzo cp22.sat@postacertificata.rai.it . 
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Principali scadenze dal 25 gennaio al 15 febbraio 2017 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti 25 gennaio al 15 febbraio 2017, con il commento 

dei termini di prossima scadenza.  

 

Si segnala ai Signori clienti che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno 

lavorativo seguente per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come 

stabilito dall’articolo 7, D.L. 70/2011. 

In primo piano vengono illustrate, se esistenti, le principali scadenze o termini oggetto di 

provvedimenti straordinari, mentre di seguito si riportano le scadenze mensili, trimestrali o 

annuali a regime. 

 

 

SCADENZE FISSE 

 

 

 

 

25 

gennaio 

Presentazione elenchi Intrastat mensili e trimestrali 

Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile o trimestrali, 

il termine per presentare in via telematica l'elenco riepilogativo degli acquisti e 

delle cessioni intracomunitarie effettuate, rispettivamente, nel mese precedente o 

trimestre precedente.  

Dal 2017 il D.L. 193/2016 ha soppresso l’obbligo di presentazione degli elenchi 

relativi agli acquisti di beni / servizi ricevuti. 

 

Moss 

Scade oggi il termine entro il quale effettuare la dichiarazione Iva riferita al quarto 

trimestre 2015 dei servizi elettronici resi a soggetti privati UE ed il relativo 

versamento, da parte dei soggetti iscritti al Mini sportello unico. 

31 

gennaio 

Contributo revisori legali 

Scade oggi il versamento del contributo annuale pari a 26,85 euro da parte degli 

iscritti nel Registro dei Revisori legali. 

Imposta di bollo virtuale 

Scade oggi il termine per l’invio telematico della dichiarazione per la liquidazione 

definitiva dell’imposta di bollo assolta in modo “virtuale” per il 2016 utilizzando il 

modello approvato dall’Agenzia delle entrate con il provvedimento 17.12.2015. 

Irpef invio spese sanitarie mod. 730/2017 precompilato 

Scade oggi il termine per l’invio telematico tramite il Sistema Tessera Sanitaria dei 

dati delle spese sanitarie 2016 da parte di farmacie e parafarmacie, aziende 

sanitarie locali, aziende ospedaliere, istituti di ricovero e cura a carattere 
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scientifico, policlinici universitari, presidi di specialistica ambulatoriale, strutture 

per l'erogazione delle prestazioni di assistenza protesica e di assistenza 

integrativa, altri presidi e strutture accreditati per l'erogazione dei servizi sanitari, 

medici e odontoiatri, psicologi, infermieri, ostetriche, tecnici di radiologia, ottici e 

veterinari, finalizzati alla predisposizione del modello 730/2017 precompilato. 

Comunicazioni di acquisto da San Marino 

Scade oggi il termine per l’invio telematico, modello polivalente, delle operazioni di 

acquisto da operatori aventi sede, residenza o domicilio nella Repubblica di San 

Marino annotate nei registri Iva nel mese di dicembre. 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili 

Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per 

l’invio telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari 

effettuati nel mese di novembre. 

Presentazione del modello Uniemens Individuale 

Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle 

retribuzioni e contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai 

dipendenti, collaboratori coordinati e continuativi e associati in partecipazione 

relativi al mese di dicembre.  

Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione 

Scade oggi il termine per il versamento dell’imposta di registro sui contratti di 

locazione nuovi o rinnovati tacitamente con decorrenza 1° gennaio 2016. 

15 

febbraio 

Registrazioni contabili 

Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di 

scontrini fiscali e ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle 

fatture di importo inferiore a 300 euro emesse il mese precedente. 

Fatturazione differita 

Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le 

consegne o spedizioni avvenute nel mese precedente. 

Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche 

Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i 

corrispettivi ed i proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese 

precedente. Le medesime disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di 

lucro. 

 


